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Prefazione

Nel mondo contemporaneo dominato dalla velocità, dalla 
liquidità, dalla digitalizzazione, dall’impermanenza e dalla 
trasformazione rapida delle conoscenze, l’ambizioso richiamo 
all’ingegno del titolo del convegno, riferito alla Costruzione 
può forse apparire antiquato e per certi versi contraddittorio. 
Il rimando alla forma urbana e all’individualità architettonica 
se relazionato alla complessità delle problematiche urbane, 
all’eterogeneità e alla frammentazione dei tessuti urbani ed edilizi 
delle città contemporanee può allo stesso modo apparire di 
primo acchito poco pertinente.
Eppure se questo nostro tempo è dominato dalla complessità e 
dall’incertezza il riferirsi alla capacità umana primaria, l’ingegno, 
significa riportare tutte le questioni tecniche e architettoniche alla 
loro essenza. Sgombrato il campo dal rumore di fondo generato 
dall’immensa mole di informazioni visive, uditive, materiali e 
immateriali che assalgono i nostri sensi in ogni momento, restano 
le testimonianze materiche, gli edifici, i monumenti, i territori, 
i paesaggi che sono in attesa di essere vivificati, ricomposti, 
riconnessi in nuove realtà per dare risposta ai problemi complessi 
del nostro tempo. Porre in evidenza l’ingegno significa anche 
richiamarsi ai fondamenti della nostra disciplina, l’architettura 

tecnica e ridare valore al metodo scientifico saldamente 
radicato nella cultura tecnica dell’ingegneria. Significa anche 
rimettere al centro la cultura progettuale, riflettere e interrogarsi 
sulle prospettive e sulle sfide che come progettisti, costruttori, 
formatori ci attendono nel prossimo futuro.
La varietà e l’eterogeneità dei contributi presentati nelle tre 
sessioni tematiche : Construction history and preservation; 
Construction and building performance, Design and building 
technologies, con una preponderanza di studi nella prima 
sessione, fortemente incentrata sugli aspetti conoscitivi 
storici, tecnologici, della costruzione, nei suoi singoli episodi 
o nei complessi urbani e territoriali, denota una ricca e vivace
articolazione di spunti e interessi dell’ambito disciplinare e la
sua attualità malgrado la difficoltà poste dalle continue sfide e
trasformazioni della nostra società.
Riaffermare la centralità del progetto nell’epoca della complessità
significa in ultima analisi la capacità di affrontare le sfide e le
opportunità contemporanee attraverso i valori e le competenze
provenienti dalle comuni radici dalla cultura progettuale
dell’ingegneria e dell’architettura.

Il convegno si configura come spazio privilegiato per l’analisi, la 
discussione, il confronto (locale e globale) tra tutti gli operatori 
del settore delle costruzioni, per suggerire soluzioni e percorsi 
sul soldo della tradizione, innovativi, sperimentali per rinnovare e 
riconfigurare la cultura della Progettazione.
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Construction and building performance

Nell’epoca della complessità quali e quante sono le sfide che il settore 

costruttivo deve affrontare? Certamente la questione energetica continua 

ad essere centrale, anche se negli ultimi anni viene coniugata con elementi 

nuovi che ampliano il tema alla qualità globale dell’edificio al suo peso 

sull’ambiente e coinvolgono aspetti che riguardano la gestione digitale 

ed intelligente dell’edificio, in quello che generalmente definiamo smart 

building.  

Tra le diverse attività umane il settore costruttivo ha avuto e continua ad 

avere un peso molto rilevante dal punto di vista dell’impatto ambientale 

non solo per i consumi di energia primaria e secondaria ma anche 

per l’impiego delle risorse naturali necessarie nelle diverse fasi di un 

processo che sembra avere nel suo efficientamento uno degli obiettivi 

primari.  L’introduzione dei protocolli di certificazione ambientale per la 

sostenibilità globale degli edifici come il protocollo ITACA in Italia, mutuato 

dal protocollo americano LEED, ha spostato l’accento dai soli consumi 

energetici a quelli relativi a tutte le componenti e fasi del processo edilizio 

che riguardano la costruzione, dal progetto alla realizzazione fino ad 

arrivare alla dismissione nel fine vita, e ha messo in luce come la strada 

da percorrere per determinare una vera svolta in termini di qualità globale 

e di sostenibilità del manufatto edilizio sia ancora molto lunga.  Inoltre il 

conseguimento di una maggior sostenibilità dell’edificio soprattutto per 

quanto riguarda gli aspetti energetici, non implica automaticamente una 

maggiore sostenibilità urbana.  Numerosi studi hanno ormai dimostrato che 

ridurre i consumi del singolo edificio non genera a livello urbano una minore 

domanda di energia.  Nonostante gli indubbi progressi per rendere gli edifici 

meno energivori (almeno le nuove realizzazioni), la città esistente è ancora 

costituita per la maggior parte da manufatti che sono poco performanti dal 

punto di vista energetico, inoltre lo stile di vita e di consumo della nostra 

civiltà urbanizzata richiede una grande quantità di energia che dipende 

ancora per larga parte dai combustibili fossili, c. d. climalteranti, come ben 

analizzato nel report Roadmap for transition towards low-GHG and resilient 

buildings (2016) della Global Aillance for Building and Construction.  Nel 

tentativo di risolvere questi problemi la ricerca nel settore costruttivo sta 

esplorando la realizzazione di involucri con materiali e tecniche sempre più 

innovativi e performanti (ad esempio le bolle in EFTE che costituiscono la 

copertura dell’Aquatic Center di Bejjng o l’uso di bioreattori a base di alghe 

per la facciata della BIQ House di Amburgo), estendendo e superando 

il concetto di Zero Energy Building (ZEB).  Vengono proposte nuove e 

innovative strategie per ridurre i consumi energetici come lo User-Centered 

Design che parte dal monitoraggio del comportamento degli utenti e che 

vede nella digitalizzazione intelligente degli edifici, partendo dalla scala 

urbana a quella del singolo edificio e delle singole unità abitative, una strada 

molto promettente.  La via smart, al di là dell’abuso a volte troppo enfatico 

del termine, pare molto interessante anche per la gestione dei dati delle 

problematiche manutentive, non solo per la costruzione di archivi relativi 

agli aspetti tecnici e progettuali fino alla scala del dettaglio dell’edificiot che 

possono costituire una vera e propria miniera di dati utilizzabili in futuro 

per contrastare i fenomeni di obsolescenza fisiologica e patologica dei 

manufatti e per consentire interventi mirati, di riparazione, di miglioramento 

prestazionale e anche di gestione intelligente e sostenibile del fine vita, 

allargando il campo della gestione all’intera vita utile dell’edificio considerato 

anche alla scala urbana.  Certamente l’uso ormai diffuso di strumenti 

di gestione digitale delle informazioni favorisce la interoperabilità e la 

raccolta di dati in tutto il processo edilizio, rendendo ancora più necessaria 

la validazione dei modelli relazionali ed interpretativi nel mutato quadro 

metodologico, prima ancora che strumentale.

Lo studio e l’analisi di queste problematiche coinvolge molte ricerche della 

nostra disciplina e pare molto promettente dal punto di vista dei risultati 

per l’ampliamento delle conoscenze nell’ambito strettamente scientifico e 

per le ricadute applicative nel settore edilizio delle soluzioni più innovative 

o sperimentali.  Inoltre tutto l’ambito IoT applicato agli edifici promette

di essere veicolo di nuovi potenziali e innovativi sviluppi nel settore

edilizio e di offrire a chi vi opera a vario titolo e competenza di sviluppare

conoscenze e abilità tecniche improntate alla più ampia interdisciplinarietà e

multidisciplinarietà.
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Riassunto 

L’uso indiscriminato di risorse, associato alla rapida urbanizzazione e 
al forte impatto ambientale del costruito, hanno reso necessario 
introdurre negli ultimi anni delle normative volte a mitigarne gli effetti 
negativi. In Italia, i danni ambientali legati al mancato recupero e riuso dei 
rifiuti da costruzione e al loro smaltimento sono tutt’oggi consistenti. 
L’adozione dei Criteri Ambientali Minimi ha segnato una svolta decisiva 
per il settore dell’edilizia, in modo particolare nell’impiego di materiali da 
costruzione realizzati utilizzando prodotti derivati da processi di riciclo. 
L’obiettivo del presente studio è quello di mostrare i risultati ottenuti 

dall’applicazione dei criteri minimi riguardo l’utilizzo di materia prima 
riciclata, che costituisce lo scarto di processi produttivi di tipo industriale. 
Lo studio propone inoltre una riflessione in un’ottica di economia 
“circolare”, considerando tutte le fasi di produzione.  

 

Abstract 

In recent years, the indiscriminate use of resources, associated with the rapid 
urbanization and the strong environmental impact of the building, led to the 
introduction of regulations aimed at mitigating their negative effects. In Italy, 
environmental damage related to the non-recovery and reuse of construction 
waste and their disposal are still consistent. The adoption of Minimum 
Environmental Criteria marked a turning point for the building sector, 
particularly in the use of construction materials made adopting products derived 
from recycling processes. The aim of the study is to show the results obtained 
from the application of the minimum criteria regarding the use of recycled raw 
material, which constitutes the waste of industrial production processes. The 
study also proposes a focus in a circular economy perspective, considering all the 
production phases. 
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1. Introduzione  

I rifiuti totali generati da tutte le attività economiche e delle famiglie 
dell’Unione Europea nel 2016 ammontano a 2.533 milioni di tonnellate1, 
rappresentando il valore più alto rilevato nel periodo 2004-2016. Il 
quantitativo di rifiuti prodotti è quasi sempre relazionato alla dimensione 
e al numero di abitati di ogni Stato. L’analisi dell’apporto di rifiuti delle 
diverse attività (Fig. 1) mostra come il settore delle costruzioni ha 
contribuito per il 36,4% della generazione totale. Altre attività che 
generano rifiuti in percentuali inferiori sono: le attività estrattive (25,0%), 
la produzione manufatturiera (10,3%), i servizi (10,0%) e la produzione 
domestica (8,5%); il restante 9,8% è costituito da rifiuti generati da altre 
attività economiche. 

L’alta incidenza del settore delle costruzioni nella generazione di rifiuti 
mette in luce un importante problema da risolvere a livello comunitario. 
Un corretto strumento di politica ambientale dovrebbe avere come 
obiettivo quello di favorire lo sviluppo di un mercato di prodotti e servizi 
a ridotto impatto ambientale, contribuendo in modo strategico al 
raggiungimento degli obiettivi delle principali politiche europee, come 
quelle sull’uso efficiente delle risorse o quelle sull’Economia Circolare. 

Il GPP (Green Public Procurement), conosciuto anche come “Acquisti 
Verdi”, viene definito dalla Commissione Europea come: “[...] l’approccio 
in base al quale le Amministrazioni Pubbliche integrano i criteri 
ambientali in tutte le fasi del processo di acquisto, incoraggiando la 
diffusione di tecnologie ambientali e lo sviluppo di prodotti validi sotto il 
profilo ambientale, attraverso la ricerca e la scelta dei risultati e delle 
soluzioni che hanno il minore impatto possibile sull’ambiente lungo 
l’intero ciclo di vita”2.  

Le autorità pubbliche che intraprendono azioni di GPP si impegnano 
quindi sia a razionalizzare acquisti e consumi di materie prime che ad 
incrementare la qualità ambientale delle esistenti. Rivolgere il mercato 
dell’edilizia ad una visione ambientale e sostenibile ha di fatto delle 
ripercussioni negli impatti derivanti dai cambiamenti climatici e rientra 
nella linea d’azione che l’Europa sta seguendo. [1]  

Fig. 1. Produzione di rifiuti da attività economiche e famiglie, UE-28, 2016 
(Fonte: Eurostat, 2016) 

1. Fonte: Eurostat. 
 

2. Art.1, D. Lgs. 50/2016, Piano 
d’azione per la sostenibilità 
ambientale dei consumi nel settore 
della pubblica amministrazione. 
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2. Evoluzione della normativa sui CAM  

2.1. Il contesto normativo Europeo 

Negli ultimi anni, l’Unione Europea e molti dei singoli Stati membri 
stanno investendo molto sull’ecoinnovazione, consapevoli che la domanda 
pubblica possa fare da traino per orientare l’offerta in senso ambientale. 
L’ecoinnovazione rivolge l’attenzione all’intero ciclo di vita dei prodotti e dei 
processi, dalla progettazione alla produzione fino allo smaltimento, 
permettendo così di definire una metodologia che valuti anche i costi 
ambientali. L’approccio basato sul ciclo di vita è quello che emerge dalla 
strategia europea della “Politica Integrata di Prodotto” (IPP). Con il Libro 
verde “Gli appalti pubblici nell’Unione Europea” del 1996, la 
Commissione Europea ha progressivamente rivolto la propria attenzione 
verso lo strumento del Green Public Procurement (GPP).  Il GPP viene 
introdotto dall’Unione Europea, che ne parla ampiamente sia nel “Libro 
verde sulla politica integrata dei prodotti”, sia nel sesto Programma 
quadro. Quest’ultimo rappresenta, ad oggi, il riferimento della 
Commissione in materia di GPP. Con la comunicazione n. 302/2003, la 
Commissione Europea ha invitato gli Stati membri ad adottare i Piani 
d’Azione Nazionali sul GPP per assicurarne il recepimento e la massima 
diffusione.  

In seguito, le direttive europee 2004/18/CE e 2004/17/CE sugli 
appalti hanno dato un significativo supporto giuridico al GPP. Nel 2008, 
la comunicazione “Acquisti pubblici per un ambiente migliore”3, ha 
integrato il Piano d’Azione Europeo con specifiche direttive sul consumo, 
produzione e politica industriale sostenibile. Inoltre, sono stati stabiliti 
precisi target quantitativi4, indicatori e sistemi di monitoraggio comuni a 

tutta l’Unione Europea, proponendo come obiettivo, da conseguire entro 
il 2010, il 50% di acquisti verdi (sia come numero di appalti che come 
volume di acquisti). La comunicazione “Strategia Europa 2020 per una 
crescita intelligente, sostenibile e inclusiva”5, ha come obiettivo quello di 
promuovere la transizione verso un’economia efficiente sotto il profilo 
delle risorse e a basse emissioni di carbonio, anche attraverso il ricorso 
agli appalti verdi. Alla base di queste normative vi è il presupposto che la 
domanda di beni e servizi ambientalmente sostenibili possa orientare, nel 
tempo, la produzione e quindi i modelli di consumo. Nel 2011, il Libro 
verde sulla modernizzazione della politica dell’UE in materia di appalti 
pubblici per una maggiore efficienza del mercato europeo degli appalti, 
alla parte quarta, sottolinea il ruolo strategico degli appalti pubblici per la 
tutela dell’ambiente, la lotta al cambiamento climatico e la riduzione 
dell’impiego delle materie prime. Un passo importante viene fatto nel 
2014, con le direttive europee 2014/23/UE, 2014/24/UE, 2014/25/UE, 
che favoriscono l’inserimento di criteri di preferibilità ambientale nelle 
procedure di acquisto della pubblica amministrazione nell’ambito 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa.  

In ambito europeo, l’applicazione di criteri di sostenibilità ambientale 
negli appalti pubblici resta ancora una facoltà che le autorità pubbliche 
dell’Unione Europea esercitano su base volontaria. Il GPP diviene però 
uno strumento primario per favorire la crescita di un apposito “mercato 
verde”. Utilizzare gli strumenti propri del GPP (Life Cycle Costing, Life 
Cycle Analysis, valutazione degli impatti ambientali), che nel breve 
periodo può sembrare più oneroso dal punto di vista economico, può 
garantire risparmio e qualità se valutato nel medio-lungo periodo. In tal 
senso l’introduzione del costo del ciclo di vita di un prodotto, di un 
servizio o di un lavoro nell’appalto pubblico contenuto nella nuova 
direttiva appalti, costituisce una vera e propria rivoluzione culturale. Si 
apre così una nuova fase in cui le P.A. sono obbligate a inserire una sorta 

3. Comunicazione della 
Commissione Europea n. 400 del 
16 giugno 2008. 
 
4. Comunicazione della 
Commissione Europea n. 397 del 
16 giugno 2008. 
 
5. Comunicazione della 
Commissione Europea n. 2020 del 
3 marzo 2010. 
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di “contabilità ambientale” nei processi degli acquisti di beni e servizi e 
forniture. [2] 

2.2. Il contesto normativo Nazionale 

La normativa nazionale italiana che ha preceduto l’emanazione del 
Piano d’Azione Nazionale del GPP risale al 1997, con il Decreto Ronchi6. 
Quest’ultimo, nella sua formulazione originaria, obbligava le regioni ad 
emanare norme affinché le pubbliche amministrazioni acquistassero una 
percentuale di carta riciclata per almeno il 40% del totale degli acquisti. 
Nel 2002 la legge finanziaria ha modificato questa disposizione, 
prevedendo che le regioni dovessero emanare specifiche norme affinché 
le pubbliche amministrazioni coprissero il loro fabbisogno di beni e 
manufatti con almeno il 30% di prodotti in materiale riciclato. Un’altra 
direttiva ha riguardato il rinnovo annuale del parco degli automezzi di 
servizi pubblici. Le amministrazioni dello Stato, delle regioni, degli enti 
locali e dei gestori, sono stati obbligati ad acquistare il 30% nel 2001, e 
successivamente il 50% nel 2003, di veicoli alimentati da carburanti 
alternativi7. Nel 2002, è stato disposto alle pubbliche amministrazioni che 
nelle procedure d’acquisto almeno il 20% degli pneumatici necessari agli 
automezzi delle P.A. siano costituiti da pneumatici ricostruiti8. Nello 
stesso anno, la “Strategia d’azione ambientale per lo sviluppo sostenibile 
In Italia”, ha stabilito che “almeno il 30% dei beni acquistati debba 
rispondere anche a requisiti ecologici; il 30-40% del parco dei beni 
durevoli debba essere a ridotto consumo energetico, tenendo conto dalla 
sostituzione e facendo ricorso al meccanismo della rottamazione”9. Il 
tema del riciclo inizia dunque ad essere sempre maggiormente sentito ed 
incentivato con regole e definizioni, affinché le regioni adottino 
disposizioni, destinate ai manufatti e beni degli enti pubblici, che 
garantiscano l’utilizzo di almeno il 30% del fabbisogno annuale di beni 
riciclati10.  

Oggi, come è noto, sono state recepite, in attuazione delle direttive 
comunitarie 2014/23/24/25/UE, le nuove norme in tema di appalti 
pubblici. Il nuovo quadro abroga le disposizioni contenute nel vecchio 
codice11, introducendo nuovi e più stringenti disposizioni sulla 
applicazione del PAN GPP e sui CAM.  Il Piano d’Azione Nazionale 
rimanda a specifici decreti emanati dal Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare, per l’individuazione di appositi criteri 
ambientali minimi per ciascuna tipologia di acquisto in riferimento alle 
diverse categorie merceologiche individuate nel PAN GPP. Per ciascun 
criterio o gruppo di criteri, vengono definiti obiettivi sia quantitativi che 
temporali con riferimento alla loro applicazione nelle gare di acquisto 
pubblico. Nel documento vengono specificati i contenuti dei CAM: “I 
Criteri Ambientali Minimi sono le indicazioni tecniche del Piano d’Azione 
Nazionale, che consisteranno sia in considerazioni generali che in 
considerazioni specifiche di natura prevalentemente ambientale e, quando 
possibile, etico-sociale collegate alle diverse fasi delle procedure di gara 
(oggetto dell’appalto, specifiche tecniche, criteri premianti della modalità 
di aggiudicazione all’offerta economicamente più vantaggiosa, condizioni 
di esecuzione dell’appalto) che, se recepite dalle stazioni appaltanti, 
saranno utili a classificare come sostenibile l’acquisto o l’affidamento”.  
L’applicazione dei CAM è obbligatoria e si riferisce al 100% del valore a 
base d’asta della gara. Tale regola si applica per gli affidamenti di 
qualunque importo, compresi gli affidamenti di lavori, servizi e forniture 
sotto soglia comunitaria. Per gli interventi di ristrutturazione, compresi 
quelli che comportano demolizione e ricostruzione, i CAM sono tenuti in 
considerazione, per quanto possibile, in funzione della tipologia di 
intervento e della localizzazione delle opere da realizzare sulla base di 
specifici criteri fissati dal Ministero dell’Ambiente [3]. 

I criteri ambientali pertanto si definiscono “minimi” in quanto 
elementi di base di qualificazione delle iniziative ambientalmente 

6. D.lgs. 5 febbraio 1997, n. 22. 
 
7. D.M. 27 marzo 1998. 
 
8. L. 28 dicembre 2001, n. 448 
(Finanziaria 2002). 
 
9. Del. CIPE n. 57 del 2 agosto 
2002. 
 
10. Decreto 8 maggio 2003, n. 
203.  
 
11. Codice dei contratti pubblici, 
D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163. 
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preferibili e costituiscono la dotazione minima di specifiche tecniche atte 
a garantire un’adeguata risposta da parte del mercato all’offerta proposta. 
I criteri ambientali da utilizzare nelle gare devono essere validi da un 
punto di vista scientifico, verificabili da parte dell’ente aggiudicatore e 
realizzabili per le imprese offerenti. Sono individuati nella normativa 
anche criteri premianti per le caratteristiche ambientali che vengono 
individuate in correlazione all’attribuzione di punteggi. Come previsto nel 
Nuovo Codice dei contratti, tale procedura consiste nell’assegnare dei 
punteggi tecnici in più a favore di determinate caratteristiche ambientali. 
Tutte queste indicazioni hanno uno scopo ben preciso, ovvero quello di 
far crescere il mercato verde nazionale. Inoltre, viene favorita una 
diffusione delle direttive comunitarie verdi attraverso le applicazioni nel 
GPP, armonizzando di fatto il mercato degli acquisti verdi in tutta 
l’Europa. Il nuovo decreto ministeriale CAM Edilizia emanato l’11 
ottobre 2017 contiene al suo interno, come già detto, anche criteri 
dettagliati e mirati per quanto riguarda il fine vita del manufatto edilizio, 
l’utilizzo di prodotti con percentuale in peso di materiali riciclati e i criteri 
di verifica dei requisiti richiesti. Per quanto riguarda il fine vita, al punto 
2.3.7. il decreto cita: “I progetti degli interventi di nuova costruzione, 
inclusi gli interventi di demolizione e ricostruzione devono prevedere un 
piano per il disassemblaggio e la demolizione selettiva dell’opera a fine 
vita che permetta il riutilizzo o il riciclo dei materiali, componenti edilizi e 
degli elementi prefabbricati utilizzati”. Allo scopo di ridurre l’impiego di 
risorse non rinnovabili, di ridurre la produzione di rifiuti e lo smaltimento 
in discarica, il contenuto di materia recuperata o riciclata nei materiali 
utilizzati per l’edificio, anche considerando diverse percentuali per ogni 
materiale, deve essere pari ad almeno il 15% in peso valutato sul totale di 
tutti i materiali utilizzati. Per i principali materiali da costruzione viene 
inoltre specificata la percentuale di prodotto riciclato che deve contenere 

in funzione dell’utilizzo. [4] Gli isolanti termici ed acustici ad esempio, 
oltre a rispettare i requisiti come al punto 2.4.2.9., devono essere costituiti 
da materiale riciclato o recuperato secondo quantità minime stabilite (Tab. 
1), misurato sul peso del prodotto finito. 

 

Materiale  Isolante 
in forma di 
pannello 

Isolante a 
spruzzo o 
insufflato 

Isolante 
in materassini 

Cellulosa  80%  

Lana di vetro 60% 60% 60% 

Lana di roccia 15% 15% 15% 

Perlite espansa 30% 40% 8%-10% 

Fibre in poliestere 60%-80%  60%-80% 

Polistirene espanso 10%-60% 10%-60%  

Polistirene estruso 5%-45%   

Poliuretano espanso 1%-10% 1%-10%  

Agglomerato di 
Poliuretano 

70% 70% 70% 

Agglomerati di gomma 60% 60% 60% 

Isolante riflettente in 
alluminio 

  15% 

Tab. 2. Percentuale di materiale riciclato sul peso del prodotto finito12 

12. Tabella tratta da D. M. 11 
ottobre 2017. 
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3. Applicazione dei CAM: caso studio 

Le ricerche condotte, oltre a mettere in luce un importante aspetto 
ambientale che accomuna molti Stati europei, possono trovare 
applicazione pratica nel settore privato, in particolare in quello 
residenziale. Il caso studio in oggetto riguarda il progetto di una villa 
unifamiliare situata nel comune di Sant’Agata Li Battiati, in provincia di 
Catania. La villa si sviluppa per una superficie complessiva di 149,91 m2, 
con annesso un garage di 29,96 m2, su tre livelli di cui uno cantinato sotto 
il livello stradale. Al piano cantinato è possibile accedere mediante una 
scala esterna posta a nord-est ed una interna posta a sud-est, da cui è 
possibile anche accedere al primo piano. Al piano interrato è presente un 
ampio spazio adibito a cantina con un bagno e due ripostigli, mentre al 
piano terra vi è il soggiorno, la cucina, lo studio, un bagno e il garage 
esterno annesso. Al primo piano sono infine presenti tre camere da letto e 
due bagni. Davanti il prospetto sud-est della villa, accanto al viale 
pavimentato che accede al garage, è presente una piscina di 40 m2 e un 
piccolo locale tecnico. Tutta l’area perimetrale è dotata di un’ampia zona a 
verde con prato, piante ornamentali e alberi che favoriscono 
l’ombreggiamento. 

Il progetto prevede una struttura portante in cemento armato con 
fondazione diretta in travi rovesce e una struttura di elevazione in travi e 
pilastri con solai in latero-cemento. La copertura è a capanna con falde 
disuguali e struttura principale in travi di legno. Per dotare la villa di un 
adeguato confort termico è stato progettato un isolamento termico e 
acustico sia nella chiusura verticale, che nella chiusura orizzontale 
superiore. 

Dall’analisi del computo metrico sono stati estratte le quantità dei 
materiali impiegati nella costruzione della villa unifamiliare. Non essendo 

Fig. 2. Pianta piano interrato 

Fig. 3. Sezione  
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le quantità sempre riferite all’unità peso del materiale, si è proceduto a 
calcolare tutti i pesi degli elementi considerati (Tab. 2).  

Tab. 2. Percentuale di materiale riciclato sul peso del prodotto finito 

Determinati i kg necessari, sono stati applicati i Criteri minimi ambientali 
comuni e specifici del D.M. 11 ottobre 2017 utilizzando i materiali edili 
più adeguati per quanto riguarda l’utilizzo di materia prima seconda 
riciclata. Nella scelta dei materiali, in accordo con i principi di economia 
circolare, sono stati inoltre privilegiati quelli che dall’analisi del ciclo di 
vita, presentavano un impatto ambientale minore. Per ogni materiale è 
stata considerata una percentuale di materiale riciclato in accordo a 
quanto stabilito dai CAM. [5] 

I dati ottenuti mostrano come per la costruzione della villa unifamiliare 
senza l’utilizzo di materia prima riciclata occorra complessivamente un 
quantitativo di 586.507,5 kg di materiali tradizionali da costruzione. 
Nell’ipotesi di utilizzare una percentuale di riciclo pari a quella espressa 
dai CAM, si utilizzerebbero 172.301,69 kg di materiali edili riciclati e 
414.206 kg di materiali tradizionali. 

Questi dati mettono in evidenza il notevole risparmio a favore dei 
materiali edili riciclati, pari quasi a un terzo del quantitativo di materiali 
tradizionali. Il risparmio ottenuto deve essere valutato anche sotto altri 
aspetti ambientali importanti, quali la notevole riduzione di emissioni di 
CO2 e gas serra in atmosfera. Inoltre, valutando il ciclo di vita dei 
materiali da costruzioni utilizzati, è possibile osservare che in fase 
realizzativa sussiste una notevole riduzione del consumo di energia 
utilizzata per la produzione e la lavorazione e che, in fase di dismissione, 
un minor volume di rifiuti edili viene conferito in discarica. 

4. Conclusioni 

I Criteri Ambientali Minimi (CAM) sono criteri che la Pubblica 
amministrazione deve obbligatoriamente includere nei bandi di gara 
indetti per l’acquisto delle categorie di beni o di servizi ai quali i CAM si 
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riferiscono. I margini di prospettiva nella loro applicazione sono 
abbastanza ampi, in particolar modo considerando il numero degli 
acquisti effettuati dalle P. A. in Europa che contribuiscono ad una 
rilevante domanda di beni e servizi. Questi ultimi, se orientati verso la 
linea verde, posso potenzialmente capovolgere il mercato futuro, 
favorendo il raggiungimento degli obiettivi prefissati dall’Economia 
Circolare.  La diffusione del GPP, in Europa come in Italia, può portare 
infatti a importanti risultati ambientali come ad esempio la riduzione delle 
emissioni di gas serra, la diminuzione della produzione di rifiuti e di 
sostanze pericolose.  

Queste strategie potrebbero costituire l’esempio per cittadini e 
imprenditori privati che, inserendosi nel mercato delle costruzioni, 
contribuiscono inevitabilmente ai danni ambientali provocati fino ad oggi 
da tali attività. Il GPP, stimolando le imprese a investire nella ricerca e 
sviluppo verso soluzioni ecoinnovative, dovrebbe da una parte soddisfare 
il committente pubblico per le specifiche esigenze, dall’altra a formulare 
proposte di offerta più competitive in termini ambientali per il settore 
privato.  

Questa ricerca ha dimostrato gli ottimi risultati che si avrebbero, 
anche nell’edilizia privata, se venissero applicati principi simili a quelli 
pubblici.  In quanto minimi, questi valori rappresentano solo la base per 
aumentare le prestazioni ambientali di un manufatto, lasciando al privato 
la scelta di incrementarli per migliorare l’impronta ambientale del 
costruito.  
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